
Questione di legami – Triduo pasquale 2022
“Ciò che agli altri sembra niente, in noi può scaturire profonde emozioni”

I l triduo, quei tre giorni che hanno 
superato tutte le aspettative. Dopo 
tanto tempo, passato a distanza, 

sentirsi parte di un nostro gruppo, tra 
amici e coetanei, ti fa sentire in una 
grande unica famiglia. Poi ci sono i 
momenti spirituali, durante i quali sei in 
pace con te stesso e riesci ad aprirti a te e 
agli altri.

Al colle don Bosco, immersi nella natura, 
nella pace e nel silenzio, si scopre un 
modo di pensare, di vedere gli altri 
migliore, non superficiale.

Questa avventura mi ha cambiato in 
meglio, mi ha insegnato tante cose che 
non dimenticherò mai, ho incontrato 
tante persone che rimarranno sempre nel 
mio cuore.

Martina Vallò

Tre giorni di amici e riflessioni

Non mi ricorderò probabilmente di 
molti tridui pasquali che vivrò e 
che ho già vissuto nella mia vita, 

ma di sicuro alcuni non li dimenticherò. 
Probabilmente il triduo del 2022 fa parte 

del secondo gruppo: tre giorni in oratorio 
nei quali sono riuscito prima di tutto 
a staccare la testa dai libri, ma anche 
a lasciar uscire un po’ di emozioni e di 
pensieri che avevo nell’animo. 

Sono stati tre giorni nei quali ho dedicato 
molto spazio per me, ma dove sono 
riuscito a dedicarne anche ad altri e, 
soprattutto, a Dio. Anche se appena 
arrivato ero l’unico maschio ed ero un po’ 
scoraggiato - pur sapendo che sarebbe 
arrivato un altro ragazzo l’indomani - 
ho deciso fin da subito di lasciare uscire 
quelle emozioni che avevo dentro. 

Devo dire che questa è stata una scelta 
importante per la buona riuscita dei tre 
giorni. I momenti più belli, a mio parere, 
sono stati quelli delle condivisioni: ci 
mettevamo in cerchio e chi voleva, 
poteva dire quello che aveva pensato 
durante le riflessioni. Le cose che mi 
sono piaciute di più delle condivisioni 
sono state la scioltezza con cui ognuno 
parlava, come se le parole uscissero da 
sole dalla bocca, e i punti di vista diversi 
rispetto ad un tema simile, che mi sono 
serviti ad allargare i miei pensieri. 

Questo triduo è stato un modo per entrare 
più in contatto con amici che conoscevo 
poco e con Dio, e per staccare la testa 
da oggetti che usavo sempre, come il 
telefono, accorgendomi così che intorno 
a me ce ne sono di ancora più vitali e, 
forse, anche più scontati, ma a cui noi 
non diamo troppo peso.

Andrea Suppo
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Pianezza contro le Mafie
“Se la gioventù le negherà il consenso, anche l’onnipotente e misteriosa mafia svanirà come un incubo”.

P. Borsellino

Domenica 13 marzo l’associazione 
“Libera” ha organizzato una 
marcia contro le mafie sul viale 

San Pancrazio in occasione del 21 marzo, 
Giornata della Memoria e dell’Impegno 
in ricordo delle vittime innocenti delle 
mafie. Nel pomeriggio, durante la nostra 
camminata commemorativa, abbiamo 
appeso ai tronchi degli alberi diversi 
cartelloni con un elenco di nomi delle 
vittime innocenti delle mafie e li abbiamo 
pronunciati a voce alta tutti insieme per 
farli vivere ancora, per non farli morire mai. 

Erano presenti rappresentanti di diverse 
associazioni del territorio, tra cui noi 
ragazzi dell’Oratorio di Pianezza. È stato 
un pomeriggio ricco di emozioni che ci 
ha insegnato a non dimenticare chi ha 
perso la vita per colpa della mafia. È stato 
importante viverlo insieme per ricordare 
e riflettere.

Nella settimana dal 22 al 29 maggio 
abbiamo inoltre partecipato al flashmob 
della legalità, esponendo alle nostre 
finestre un lenzuolo bianco per dire NO 
alla mafia!

Alessia Albano

Ti aspetto, Pace
Nel cuore ti aspetto 
rallentando il tempo nella speranza 
che sia solo un ritardo. 
Col desiderio, che non sia tutto perso.
Nel cuore ti aspetto, 
come si aspetta l’amore sotto casa
in quelle notti piene di follia.
Io ti aspetto!
Quando arrivi…mi basta un abbraccio!

Continuiamo a 
ricordare i nostri 
fratelli russi e ucraini 
travolti dalla guerra da 
ormai più di tre mesi e 

tutti i popoli, nel mondo, che non vivono 
in pace. Preghiamo affinché i governanti 
mettano al centro il valore inestimabile 
della vita umana, lasciando da parte le 
logiche di potere e di denaro.

Ti aspettiamo Pace, vieni presto!

Fabio Palmieri 
poesia scelta da Giulia D’Alessandro

Servizio Civile Universale

Una nuova opportunità per i giovani 
pianezzesi: il Servizio Civile 
Universale arriva in oratorio. A 

livello nazionale nasce per promuovere 
i valori di solidarietà, partecipazione, 
inclusione sociale e occupazione 
giovanile. Dal 25 maggio 2022 parte 
la prima esperienza dei volontari del 
SCU nel nostro oratorio con il progetto 
IN-TESSERE, scritto e presentato in 
coprogettazione con l’oratorio Isola che 
c’è di Druento vedrà i volontari impegnati 
nel coordinamento, animazione e 
preparazione di tutte le attività dell’anno. 
Primo tra tutti sarà l’oratorio estivo ormai 
alle porte. 

Federica e Irene, le due selezionate per 
l’oratorio San Luigi, hanno voluto scrivere 
alcune righe rispetto all’inizio della nuova 
esperienza.

“Pensiamo che il Servizio Civile, dandoci 
la possibilità di lavorare a stretto 
contatto con bambini e ragazzi, rinforzi 
alcuni valori e ne aggiunga altri al 
nostro percorso di crescita. Un aspetto 
importante è che, mettendoci in gioco 

con i ragazzi, vivremo un’esperienza per 
la nostra crescita personale e a livello 
di competenze lavorative. Speriamo, 
arrivate alla fine del nostro percorso, di 
essere capaci di gestire un grande gruppo 
di giovani, facendoli divertire e di aver 
dato il nostro contributo affinché possano 
avvicinarsi alla comunità parrocchiale”.

Tutto l’oratorio accoglie con entusiasmo 
la presenza di Federica e Irene, con la 
speranza che siano le apripista di un 
nuovo pezzo di storia per il nostro amato 
oratorio. Buon percorso!



ChiAmati per nome
Cosa vuol dire sentirsi  
ChiAmati per nome?

Vi racconto di quando per la prima volta 
mi sono sentita così. 

Erano circa due anni fa, era un sabato 
pomeriggio tra febbraio e marzo, non 
ricordo con esattezza. Facevo terza media 
ed ero con gli altri ragazzi in cerchio ad 
ascoltare Filippo, salesiano veneto che ha 
prestato servizio per due anni nel nostro 
oratorio. Diceva “Ho messo la mia vita al 
servizio degli altri ed ora mi sento bene. 
Ora so che dovevo farlo, che ero stato 
chiamato per nome per farlo. Non dovete 
per forza fare volontariato, basta anche 
un piccolo sorriso, del tempo, uno spazio 
dove le persone possano essere libere. 
Questo è mettersi al servizio degli altri: 
donare e servire”. Da quel momento, le 

sue parole mi sono 
rimaste in testa. 
Non le ho mai 
dimenticate, sono 
sempre risuonate 
in me.  
Io mi sono sentita chiamata per nome, 
per la prima volta, da lui. Mi sono chiesta 
chi fossi chiamata ad essere e l’avevo 
sentito: ho avuto, attraverso lui, la mia 
risposta. Qualche settimana fa, ho avuto 
la fortuna di partecipare all’MGS DAY 
(una giornata dedicata ai giovani del 
Movimento Giovanile Salesiano fatta di 
balli, giochi, preghiera, testimonianze) 
che mi ha permesso di riscoprire la mia 
chiamata e quanto fosse importante. 

Non me l’ero dimenticata, ma ero così 
concentrata sulle altre cose che avevo 
perso il punto principale, che era ed 

è sempre stato: mettermi al servizio 
degli altri. Ora lo so, l’ho riscoperto e lo 
sto rivivendo. Sto tornando a sentirmi 
chiamata per nome, come la prima volta 
con Filippo. Donare la propria vita agli 
altri, incondizionatamente credo che sia 
il mio destino, quello che è stato scelto 
per me.

Quando ti senti chiamato per nome? 
Quando non ti senti soltanto un numero 
in mezzo ad altri infiniti numeri? Quando 
sai di essere tu a dover fare le cose? Chi 
sei chiamato ad essere?

Silvia Balla

Don Filippo in oratorio

Il fine settimana del 7 e 8 maggio è venuto qui a farci visita 
Don Filippo, il salesiano che per tre anni è rimasto insieme a 
noi, regalando a tutti un po’ della sua gioia.

La sua mancanza si è sentita molto e, arrivato tra noi, la 
sua presenza non è passata inosservata nemmeno tra le vie 
di Pianezza. Sabato pomeriggio, noi ragazzi dell’oratorio 
abbiamo girato con lui per completare la caccia al tesoro 
organizzata, che aveva per punto di partenza e di fine 
l’oratorio.

Ad ogni tappa corrispondeva una foto che, unite in una 
cornice, hanno riassunto e fatto tornare nella mente di tutti, 
alcuni dei momenti speciali condivisi.

La domenica è stato possibile partecipare alla Messa da 
lui celebrata, alla quale è seguito un rinfresco in oratorio; 
si sentiva aria di “famiglia”, con persone di ogni età, balli di 
gruppo, sorrisi, sole e tanta energia che ognuno ha messo 
per rendere la giornata un po’ più speciale.

È stato un fine settimana fantastico, pieno di emozioni... 
Un grazie di cuore, don Filippo, per la strada fatta insieme, 
con l’augurio come diceva don Bosco di poter insieme 
“camminare con i piedi per terra e con il cuore abitare il cielo”.

Aurora e Giorgia Ciresa

Don Filippo con Don Beppe

Il giorno 25 aprile, a Este (PD) nella Basilica di santa Maria 
delle Grazie, è stato ordinato sacerdote un amico del 
nostro oratorio, Filippo Spinazzè. Chierico salesiano, ha 
accompagnato per tre anni la nostra comunità e i gruppi 
giovanili.
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Riti di passaggio nei gruppi giovanili

La giornata dei riti di passaggio, 
entrata nella tradizione del nostro 
oratorio da alcuni anni, è dedicata 

alle seconde medie, terze medie e 
seconde superiori che entrano a partire 
da settembre nei nuovi gruppi formativi, 
rispettivamente terza media, biennio 
e triennio. A ciascun ragazzo viene 
consegnato un segno da parte dei più 
grandi; quest’anno in particolare abbiamo 
consegnato dei bracciali.

È un momento, per tutti, emozionante e 
particolare; con questa giornata possiamo 
vedere come siamo legati, uniti tra di 
noi. Piace a tutti, ed è sempre piaciuto. Si 
balla, si distribuiscono i pensieri creati o 
dai più grandi o dagli educatori e poi si 
mangia!!

Abbiamo chiesto a chi ha vissuto la 
giornata in prima persona cosa si porta 
dietro dell’anno appena trascorso e quali 
le attese per il prossimo!

Quest’anno è stato particolarmente bello, 
venire all’oratorio è stato un modo per 
non pensare alla scuola e a tutto quello 
che sta succedendo, un modo per liberare 
la mente, un modo per socializzare e per 
divertirsi, un po’ come una seconda casa. 

Nella giornata dei passaggi ho provato 
una sensazione di responsabilità ma 
anche di orgoglio e sicuramente l’allegria 
e la voglia di iniziare un nuovo percorso 
non mancava. Dal nuovo gruppo non 
mi aspetto assolutamente niente, non 
pretendo che sia in un certo modo o in un 
altro: so che ognuno sarà libero di essere 
sé stesso. (Sara Martello - 3°media)

L’anno di biennio è stato un anno molto 
importante soprattutto per 
la mia crescita personale: 
mi ha aiutato a conoscermi 
meglio e allo stesso tempo 
a conoscere gli altri; 
sono riuscita, grazie agli 
educatori e al clima che 
si è creato tra noi ragazzi, 
a migliorare molti aspetti 
del mio carattere. La cosa 
più bella che mi porterò 
dietro sono sicuramente 
le amicizie che ho creato 
e il rapporto con l’oratorio. 
Nella giornata dei passaggi 
mi sono sentita un po’ 
come quando si passa 
da una scuola all’altra, da 
un lato preoccupata per 

il cambiamento ma, allo stesso tempo, 
felice perché sapevo quello a cui andavo 
incontro e certa di trovare nel Gruppo 
Triennio un ambiente accogliente dove 
sentirmi a mio agio. Sicuramente nel 
nuovo gruppo cambierà qualcosa, ma 
spero cambierà in meglio e spero di 
riuscire ad integrarmi al meglio possibile! 
(Anna Favarato - 2° sup)

Sara Meloni

Divertirsi animando

I l 30 aprile, all’oratorio di Druento 
“L’isola che c’è”, si è tenuto un incontro 
per la formazione di noi animatori in 

vista dell’estate 2022.

Dopo la calorosa accoglienza con balli, 
canti e un breve momento di gioco, noi 
ragazzi abbiamo partecipato ad alcuni 
laboratori tenuti da specialisti in materia 

di animazione. 
Queste attività 
avevano l’obiettivo di 
aiutarci a migliorare 
la nostra capacità di 
relazionarci con gli 
animati, imparando 
a coinvolgerli e 
intrattenerli durante 
l’accoglienza, ad 
esempio, con i 
cosiddetti “bans”.

Inoltre, grazie al 
laboratorio “Theatre 

Academy”, gli animatori si sono lanciati 
nella recitazione di scenette, imparando 
di conseguenza a parlare senza vergogna 
davanti a tante persone. 

Questi piccoli consigli, chiarimenti 
e correzioni hanno reso la giornata 
particolarmente utile e, insieme a tutti 
gli altri incontri di formazione tenuti il 
sabato pomeriggio, ci ha preparati al 
meglio per il tanto atteso Oratorio Estivo.

Abbiamo affidato poi tutte le attività 
estive e i ragazzi dei nostri oratori in una 
messa speciale, presieduta dal nuovo 
vescovo, don Roberto, da cui abbiamo 
ricevuto il mandato come animatori.

Che dire…Siamo pronti!
Roberta Marilia


